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» che non fe ne pud comprendere la foftanza: ecco le di lvi paro?
»le--. Promife egli ancora di reftituire alla Chiefa Romana, e a
» tutte le altre gh ftati, e i beni, che egli per avventura, o fuo
» padre aveflero ingiuftamente ufurpato--. Ci6 parrebbe affai; per-
»che non dice, come fopra, i poderi: tuttavia il Diploma dice
» qual cofa di pii: Poffeffiones, & Regalia Beati Petri, que a prin-
» ciplo hujus difcordie , ufque ad hodiernam diem, [ive tempore patris
» meL, five etiam meo ablata funt, qua habeo, idem S.R. E. reffuuo:
» gue autem non habeo , ut reflituantur, fioeliter juvabo. Polfeffiones
» ettam omnium aliarum Ecclefiarum, & Principum, & aliorum ram
» Clericorum quam Latcorum confilio Principum, & juftitia, qua haleo,
» ut reddantur fideliter juvabo. Se egli attenefle la parola, o no, &
»incerto . Il certo fi ¢, che morto indi a poco I' Imperadore , O-
» norio Il invefti de’ beni della Contefla Matilda il Duca Alberto,
» e lo confefla il Sig. Muratori all’anne 1128.-- Quell’ Alberto , di
»cui ¢ fatta menzione nelle mie Antichitd Eftenfi, fi vede create
» da Papa Onorio Il. Marchefe , ¢ Duca dopo la morte dell’ ulti-
»mo Imperadore Arrigo, con dargli 1'inveftitura de’ beni, ‘e Stati
» della Contefla Matilda --.' E leggiamo preflo il Cardinal Barenio
» (anno 2133. num. 3.) il Diplomad’ Innocenzo Il. vifto anche dal
» Sig. Muratori, con cui viene  inveftito de’ medefimi Lottario II.
» Imperadore infieme con Arrigo fuo Genero, e colla propria figlia:
» ita tamen ut idem Dux hominium “ficiat, & fidelitatem B. Petro, ac
w nobis noftrisque  fuccefforibus. juret. Poft quorum obitum, pradidum
» Comitiffe. Marilde Allodium ad jus, & dominium §. R. E. Jicut fu=
w pra Oictum eft, 'integium y & absque ulla diminutione , arque difficul-
» tate aligua reducatur . Salvo tamen femper in omnibus ejusdem S. R. E.,
w jure , ac proprietate . Lottario merl I’ annc
»w morl il Genero , fenza che paffaffe I inveftitura nell’ unico fi
» Arrigo Leone. In tanto tra per I'indolenza del Re Corrado lil.'
» e per le veflazioni grandiflime, che recavano a’ Pontefici gli Ar.
» naldifti, non folo le Cittd lafciate alla Chiefa da Marilda, ma an-
» che alcune delle antiche Pontificie imitaron{?uelle di Lombardia,
» regoendofi a forma di Repubblica . Succefle poi I' anvo 1152.
» ultimo d” Eugenio HI. Federigo' Barbarofla a Corrado, dalle cui
» azioni, che rimangono da epilogarfi, apparira lo ftato delle Cit-
»ty d” Iralia, ed altre Provincie ancora. )

» FEDERIGO , che  vien chiamato dal Sig. Muratori nel Tomo
» feguente ((anno 1190.) uno de’ pilr gloriofi Principi, che abbiano
» governato I Imperio ' Romano, porta un caratiere molto diverfa
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